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Porti, la Blue Economy vola a 59 miliardi. Verso un milione di occupati

Subito due numeri. Il sistema portuale italiano nel 2023 ha mosso 474 milioni di

tonnellate di merci e ha supportato l'import-export per 338 miliardi di euro di

valore. «In pratica, l'import-export del Paese, per un terzo in valore e per il

50% in quantità, transita per i porti. E non dobbiamo considerare la sola

movimentazione via mare, ma anche l'attivazione di modalità di trasporto

ulteriori, come treni e tir, e quindi un'altra economia ancora», dice Alessandro

Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm , centro studi collegato a

Intesa Sanpaolo . Il Rapporto 2024 Italian Maritime Economy ricostruisce che

il valore della Blue Economy in Italia è pari a 59 miliardi di euro, in crescita:

erano 52,4 nel 2021. Una fotografia che aiuta a comprendere il valore

economico della portualità. Con un effetto moltipl icatore nel resto

dell'economia, ricostruisce Assoporti , pari a 1,8, a fronte dell'1,7 precedente.

Rodolfo Giampieri Le 228mila imprese del cluster marittimo, il 3,8% del

tessuto imprenditoriale, cita Srm, danno lavoro a 914mila occupati, il 3,6% del

totale Italia. Tutto compreso: porti, shipping, logistica, turismo, cantieristica e

diporto. La sola portualità (intesa come attività dal momento in cui le navi

arrivano in banchina), con un valore prodotto pari a 8,1 miliardi di euro, rappresenta il 17,5% del totale economia del

mare. «Un altro valore importante sta nel turismo - osserva Panaro - negli scali tra traghetti e navi da crociera, sono

transitati 70,8 milioni di persone. Più della popolazione italiana». Un dato che Rodolfo Giampieri , presidente di

Assoporti, raccoglie e rilancia, nel quadro complessivo: «I porti non significano solo merci, ma mettono in moto una

moltitudine di attività, come appunto il transito dei passeggeri sia sui traghetti sia nelle crociere, che possono

rappresentare una leva di sviluppo importante per i territori, con una corretta integrazione con le comunità portuali».

Occupazione e volano per il territorio. Ricostruisce Assoporti che negli scali sono attive 482 imprese nella sola

movimentazione merci. Si parla di 14.462 addetti alle sole operazioni portuali. «Un numero cui si aggiungono i 1.500

dipendenti delle Autorità di sistema, i lavoratori della cantieristica, delle Capitanerie di porto, della sanità marittima,

della dogana, della polizia di frontiera - spiega Giampieri - I porti sono un mondo, anche in termini di lavoro». Ulteriore

capitolo, l'Iva: i porti producono un gettito complessivo di 9 miliardi. Sottolinea Giampieri: «A oggi ne viene distribuito

tra le singole Autorità di sistema l'1%, su una base predisposta dal Mit. Sarebbe importante recuperare la piena

disponibilità di queste entrate a favore del sistema portuale, magari vincolandole su singoli progetti, mirati e

strategici». LO SCENARIO Un passo indietro. Permane la crisi in Medio Oriente , è ancora guerra in Ucraina . Calano

i passaggi a Suez , aumentano a Buona Speranza. Ma il Mediterraneo resta protagonista: Srm stima al 2028 una

crescita dei traffici container un po'

corriereadriatico.it
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sopra il 3% annuo contro il 2,5 della media Mondo. L'Italia si pone come hub logistico (e pure energetico) tra Nord

Africa ed Europa continentale. Spiega Panaro: «Lo scenario che abbiamo davanti non sta causando decrescita.

Certo crea disagi alle catene logistiche, che comunque funzionano grazie a operatori di eccellenza. Si fa maggiore

stoccaggio nei magazzini, servono spazi». Portualità articolata e diffusa. La flessione del traffico merci del 3,2% sul

2022 riflette - spiega il rapporto Srm - il rallentamento del ciclo economico. Anche laddove si sono registrate

variazioni teu negative, si è registrato un incremento del transhipment. Alessandro Panaro «I nostri scali hanno fatto

comunque il loro mezzo miliardo di tonnellate di merci, il che significa che la logistica riesce ad adattarsi - sottolinea

Panaro - L'arco adriatico con la disruption di Suez ha rallentato, perché le navi da Gibilterra trovano prima i porti

spagnoli e nordafricani che stanno infatti crescendo, ma la situazione tende a normalizzarsi». TENDENZE L'Italia può

far leva sulla sua leadership nelle rotte a corto raggio : è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate in

short sea shipping, per 305 milioni di tonnellate. Dei primi dieci porti Ro-Ro del Mediterraneo otto sono italiani. Il

settore, che si caratterizza per il trasporto Tir, è cresciuto del 56% in dieci anni. In linea con la regionalizzazione dei

mercati. «Il Ro-Ro è l'unica tipologia di trasporto merci che a fine 2023 ha avuto una crescita, dello 0,4% - ricostruisce

Alessandro Panaro - Sempre più traffico si muoverà all'interno del Mediterraneo. Ma anche le Ro-Ro stanno

crescendo di dimensione, la loro lunghezza è salita di un quinto negli ultimi vent'anni, e dovremo attrezzare i porti in

termini di banchine, rifornimenti di carburanti alternativi e servizi». Panaro guarda agli scali del Mezzogiorno che nel

2023 hanno gestito il 47% delle merci, con una «grossa proiezione nazionale e internazionale e spazi adeguati per

affrontare la sfida della sostenibilità». L'EVOLUZIONE Un passo avanti ancora. «I porti hanno dimostrato un'enorme

resilienza dopo il Covid che ci ha permesso di rimbalzare immediatamente, anche nel susseguirsi dell'instabilità sul

Mar Rosso e sul Mar Nero, nostri punti di riferimento - dice Pino Musolino , presidente dell'Authority del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - Ora, servirebbe un maggior coordinamento all'interno delle istituzioni europee, ancora

nordcentriche». Pino Musolino Anche in ottica di finanziamenti, considerato il fatto che «ci sono fondi ancora da

distribuire: 36 miliardi di euro Cef e almeno altri 11,5 di Innovation Fund». Dall'istantanea all'ulteriore riflessione.

«Lavori creati, investimenti, benessere, ricadute sulle città portuali: l'impatto economico è per certi versi ancora ignoto

- sottolinea Musolino - Bisognerebbe applicare un metodo di valutazione uniforme per i singoli porti. E sempre a

livello di policy nazionale effettuare una ricognizione dell'offerta di banchine per tipologia di traffico e capacità di

riempimento di quel traffico, per esempio, e verificare quanto potenziale c'è. E allora capire se gli investimenti sono

produttivi in ottica di sistema e se servono a rispondere al potenziale inespresso. Ecco dove sono le sfide e dove

potrebbe incidere una gestione "centralizzata": come macro policy». Intanto lo scalo di Civitavecchia supera pure se

stesso. «Dopo il record del 2023 con oltre 3,3 milioni di passeggeri - riepiloga il presidente Musolino - quest'anno

veleggiamo verso i 3,5 milioni». La scheda Intermodalità: gli hub stazioni ferroviarie Nave

corriereadriatico.it
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più treno. Aumenta l' intermodalità verso i Paesi Bassi e l'Ungheria. Diminuisce dal Belgio, dalla Germania e dalla

Francia. Gli accosti dei porti dotati di binari collegati alla rete ferroviaria - ricostruisce il centro studi Srm - sono 159

nel Nord-Est (il 64% del totale), 47 a Nord-Ovest, 20 al Centro e 24 nel Mezzogiorno. La top 5 dei porti per traffico

ferroviario vede al primo posto Trieste e Monfalcone, con 12.379 treni in movimento nel 2023, poi Genoa con 9.640,

La Spezia a 7.118, Ravenna con 7.098 e Venezia a 4.404. «L'hub Trieste-Monfalcone funziona come una vera

stazione ferroviaria italiana, con una connotazione più internazionale, servendo molti Paesi esteri come Austria e

Germania - sottolinea Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Energy di Srm - Segno che il trasporto

intermodale si fa eccome, dove c'è un mercato che lo richiede». © RIPRODUZIONE RISERVATA ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, la Blue Economy vola a 59 miliardi. Verso un milione di occupati

Subito due numeri. Il sistema portuale italiano nel 2023 ha mosso 474 milioni di

tonnellate di merci e ha supportato l'import-export per 338 miliardi di euro di

valore. «In pratica, l'import-export del Paese, per un terzo in valore e per il

50% in quantità, transita per i porti. E non dobbiamo considerare la sola

movimentazione via mare, ma anche l'attivazione di modalità di trasporto

ulteriori, come treni e tir, e quindi un'altra economia ancora», dice Alessandro

Panaro , responsabile Maritime & Energy di Srm , centro studi collegato a

Intesa Sanpaolo . Il Rapporto 2024 Italian Maritime Economy ricostruisce che

il valore della Blue Economy in Italia è pari a 59 miliardi di euro, in crescita:

erano 52,4 nel 2021. Una fotografia che aiuta a comprendere il valore

economico della portualità. Con un effetto moltipl icatore nel resto

dell'economia, ricostruisce Assoporti , pari a 1,8, a fronte dell'1,7 precedente.

Rodolfo Giampieri Le 228mila imprese del cluster marittimo, il 3,8% del

tessuto imprenditoriale, cita Srm, danno lavoro a 914mila occupati, il 3,6% del

totale Italia. Tutto compreso: porti, shipping, logistica, turismo, cantieristica e

diporto. La sola portualità (intesa come attività dal momento in cui le navi

arrivano in banchina), con un valore prodotto pari a 8,1 miliardi di euro, rappresenta il 17,5% del totale economia del

mare. «Un altro valore importante sta nel turismo - osserva Panaro - negli scali tra traghetti e navi da crociera, sono

transitati 70,8 milioni di persone. Più della popolazione italiana». Un dato che Rodolfo Giampieri , presidente di

Assoporti, raccoglie e rilancia, nel quadro complessivo: «I porti non significano solo merci, ma mettono in moto una

moltitudine di attività, come appunto il transito dei passeggeri sia sui traghetti sia nelle crociere, che possono

rappresentare una leva di sviluppo importante per i territori, con una corretta integrazione con le comunità portuali».

Occupazione e volano per il territorio. Ricostruisce Assoporti che negli scali sono attive 482 imprese nella sola

movimentazione merci. Si parla di 14.462 addetti alle sole operazioni portuali. «Un numero cui si aggiungono i 1.500

dipendenti delle Autorità di sistema, i lavoratori della cantieristica, delle Capitanerie di porto, della sanità marittima,

della dogana, della polizia di frontiera - spiega Giampieri - I porti sono un mondo, anche in termini di lavoro». Ulteriore

capitolo, l'Iva: i porti producono un gettito complessivo di 9 miliardi. Sottolinea Giampieri: «A oggi ne viene distribuito

tra le singole Autorità di sistema l'1%, su una base predisposta dal Mit. Sarebbe importante recuperare la piena

disponibilità di queste entrate a favore del sistema portuale, magari vincolandole su singoli progetti, mirati e

strategici». LO SCENARIO Un passo indietro. Permane la crisi in Medio Oriente , è ancora guerra in Ucraina . Calano

i passaggi a Suez , aumentano a Buona Speranza. Ma il Mediterraneo resta protagonista: Srm stima al 2028 una

crescita dei traffici container un po'
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sopra il 3% annuo contro il 2,5 della media Mondo. L'Italia si pone come hub logistico (e pure energetico) tra Nord

Africa ed Europa continentale. Spiega Panaro: «Lo scenario che abbiamo davanti non sta causando decrescita.

Certo crea disagi alle catene logistiche, che comunque funzionano grazie a operatori di eccellenza. Si fa maggiore

stoccaggio nei magazzini, servono spazi». Portualità articolata e diffusa. La flessione del traffico merci del 3,2% sul

2022 riflette - spiega il rapporto Srm - il rallentamento del ciclo economico. Anche laddove si sono registrate

variazioni teu negative, si è registrato un incremento del transhipment. Alessandro Panaro «I nostri scali hanno fatto

comunque il loro mezzo miliardo di tonnellate di merci, il che significa che la logistica riesce ad adattarsi - sottolinea

Panaro - L'arco adriatico con la disruption di Suez ha rallentato, perché le navi da Gibilterra trovano prima i porti

spagnoli e nordafricani che stanno infatti crescendo, ma la situazione tende a normalizzarsi». TENDENZE L'Italia può

far leva sulla sua leadership nelle rotte a corto raggio : è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate in

short sea shipping, per 305 milioni di tonnellate. Dei primi dieci porti Ro-Ro del Mediterraneo otto sono italiani. Il

settore, che si caratterizza per il trasporto Tir, è cresciuto del 56% in dieci anni. In linea con la regionalizzazione dei

mercati. «Il Ro-Ro è l'unica tipologia di trasporto merci che a fine 2023 ha avuto una crescita, dello 0,4% - ricostruisce

Alessandro Panaro - Sempre più traffico si muoverà all'interno del Mediterraneo. Ma anche le Ro-Ro stanno

crescendo di dimensione, la loro lunghezza è salita di un quinto negli ultimi vent'anni, e dovremo attrezzare i porti in

termini di banchine, rifornimenti di carburanti alternativi e servizi». Panaro guarda agli scali del Mezzogiorno che nel

2023 hanno gestito il 47% delle merci, con una «grossa proiezione nazionale e internazionale e spazi adeguati per

affrontare la sfida della sostenibilità». L'EVOLUZIONE Un passo avanti ancora. «I porti hanno dimostrato un'enorme

resilienza dopo il Covid che ci ha permesso di rimbalzare immediatamente, anche nel susseguirsi dell'instabilità sul

Mar Rosso e sul Mar Nero, nostri punti di riferimento - dice Pino Musolino , presidente dell'Authority del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - Ora, servirebbe un maggior coordinamento all'interno delle istituzioni europee, ancora

nordcentriche». Pino Musolino Anche in ottica di finanziamenti, considerato il fatto che «ci sono fondi ancora da

distribuire: 36 miliardi di euro Cef e almeno altri 11,5 di Innovation Fund». Dall'istantanea all'ulteriore riflessione.

«Lavori creati, investimenti, benessere, ricadute sulle città portuali: l'impatto economico è per certi versi ancora ignoto

- sottolinea Musolino - Bisognerebbe applicare un metodo di valutazione uniforme per i singoli porti. E sempre a

livello di policy nazionale effettuare una ricognizione dell'offerta di banchine per tipologia di traffico e capacità di

riempimento di quel traffico, per esempio, e verificare quanto potenziale c'è. E allora capire se gli investimenti sono

produttivi in ottica di sistema e se servono a rispondere al potenziale inespresso. Ecco dove sono le sfide e dove

potrebbe incidere una gestione "centralizzata": come macro policy». Intanto lo scalo di Civitavecchia supera pure se

stesso. «Dopo il record del 2023 con oltre 3,3 milioni di passeggeri - riepiloga il presidente Musolino - quest'anno

veleggiamo verso i 3,5 milioni». La scheda Intermodalità: gli hub stazioni ferroviarie Nave
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più treno. Aumenta l' intermodalità verso i Paesi Bassi e l'Ungheria. Diminuisce dal Belgio, dalla Germania e dalla

Francia. Gli accosti dei porti dotati di binari collegati alla rete ferroviaria - ricostruisce il centro studi Srm - sono 159

nel Nord-Est (il 64% del totale), 47 a Nord-Ovest, 20 al Centro e 24 nel Mezzogiorno. La top 5 dei porti per traffico

ferroviario vede al primo posto Trieste e Monfalcone, con 12.379 treni in movimento nel 2023, poi Genoa con 9.640,

La Spezia a 7.118, Ravenna con 7.098 e Venezia a 4.404. «L'hub Trieste-Monfalcone funziona come una vera

stazione ferroviaria italiana, con una connotazione più internazionale, servendo molti Paesi esteri come Austria e

Germania - sottolinea Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Energy di Srm - Segno che il trasporto

intermodale si fa eccome, dove c'è un mercato che lo richiede». © RIPRODUZIONE RISERVATA Ultimo

aggiornamento: 5 Settembre, 07:20 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, la Blue Economy vola a 59 miliardi. Verso un milione di occupati

Subito due numeri. Il sistema portuale italiano nel 2023 ha mosso 474 milioni di

tonnellate di merci e ha supportato l'import-export per 338 miliardi di euro di

valore. «In pratica, l'import-export del Paese, per un terzo in valore e per il

50% in quantità, transita per i porti. E non dobbiamo considerare la sola

movimentazione via mare, ma anche l'attivazione di modalità di trasporto

ulteriori, come treni e tir, e quindi un'altra economia ancora», dice Alessandro

Panaro , responsabile Maritime & Energy di , centro studi collegato a . Il

Rapporto 2024 Italian Maritime Economy ricostruisce che il valore della in

Italia è pari a 59 miliardi di euro, in crescita: erano 52,4 nel 2021. Una

fotografia che aiuta a comprendere il valore economico della portualità. Con

un effetto moltiplicatore nel resto dell'economia, ricostruisce , pari a 1,8, a

fronte dell'1,7 precedente. Rodolfo Giampieri Le 228mila imprese del cluster

marittimo, il 3,8% del tessuto imprenditoriale, cita Srm, danno lavoro a 914mila

occupati, il 3,6% del totale Italia. Tutto compreso: porti, shipping, logistica,

turismo, cantieristica e diporto. La sola portualità (intesa come attività dal

momento in cui le navi arrivano in banchina), con un valore prodotto pari a 8,1

miliardi di euro, rappresenta il 17,5% del totale economia del mare. «Un altro valore importante sta nel turismo -

osserva Panaro - negli scali tra traghetti e navi da crociera, sono transitati 70,8 milioni di persone. Più della

popolazione italiana». Un dato che , presidente di Assoporti, raccoglie e rilancia, nel quadro complessivo: «I porti non

significano solo merci, ma mettono in moto una moltitudine di attività, come appunto il transito dei passeggeri sia sui

traghetti sia nelle crociere, che possono rappresentare una leva di sviluppo importante per i territori, con una corretta

integrazione con le comunità portuali». Occupazione e volano per il territorio. Ricostruisce Assoporti che negli scali

sono attive 482 imprese nella sola movimentazione merci. Si parla di 14.462 addetti alle sole operazioni portuali. «Un

numero cui si aggiungono i 1.500 dipendenti delle Autorità di sistema, i lavoratori della cantieristica, delle Capitanerie

di porto, della sanità marittima, della dogana, della polizia di frontiera - spiega Giampieri - I porti sono un mondo,

anche in termini di lavoro». Ulteriore capitolo, l'Iva: i porti producono un gettito complessivo di 9 miliardi. Sottolinea

Giampieri: «A oggi ne viene distribuito tra le singole Autorità di sistema l'1%, su una base predisposta dal Mit.

Sarebbe importante recuperare la piena disponibilità di queste entrate a favore del sistema portuale, magari

vincolandole su singoli progetti, mirati e strategici». LO SCENARIO Un passo indietro. Permane la crisi in , è ancora

guerra in . Calano i passaggi a , aumentano a Buona Speranza. Ma il resta protagonista: Srm stima al 2028 una

crescita dei traffici container un po' sopra il 3% annuo contro il 2,5 della media Mondo. L'Italia si pone come hub

logistico (e pure energetico) tra Nord
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Africa ed Europa continentale. Spiega Panaro: «Lo scenario che abbiamo davanti non sta causando decrescita.

Certo crea disagi alle catene logistiche, che comunque funzionano grazie a operatori di eccellenza. Si fa maggiore

stoccaggio nei magazzini, servono spazi». Portualità articolata e diffusa. La flessione del traffico merci del 3,2% sul

2022 riflette - spiega il rapporto Srm - il rallentamento del ciclo economico. Anche laddove si sono registrate

variazioni teu negative, si è registrato un incremento del transhipment. Alessandro Panaro «I nostri scali hanno fatto

comunque il loro mezzo miliardo di tonnellate di merci, il che significa che la logistica riesce ad adattarsi - sottolinea

Panaro - L'arco adriatico con la disruption di Suez ha rallentato, perché le navi da Gibilterra trovano prima i porti

spagnoli e nordafricani che stanno infatti crescendo, ma la situazione tende a normalizzarsi». TENDENZE L'Italia può

far leva sulla sua leadership nelle rotte a corto raggio : è il primo Paese in Europa per volume di merci movimentate in

short sea shipping, per 305 milioni di tonnellate. Dei primi dieci porti Ro-Ro del Mediterraneo otto sono italiani. Il

settore, che si caratterizza per il trasporto Tir, è cresciuto del 56% in dieci anni. In linea con la regionalizzazione dei

mercati. «Il Ro-Ro è l'unica tipologia di trasporto merci che a fine 2023 ha avuto una crescita, dello 0,4% - ricostruisce

Alessandro Panaro - Sempre più traffico si muoverà all'interno del Mediterraneo. Ma anche le Ro-Ro stanno

crescendo di dimensione, la loro lunghezza è salita di un quinto negli ultimi vent'anni, e dovremo attrezzare i porti in

termini di banchine, rifornimenti di carburanti alternativi e servizi». Panaro guarda agli scali del Mezzogiorno che nel

2023 hanno gestito il 47% delle merci, con una «grossa proiezione nazionale e internazionale e spazi adeguati per

affrontare la sfida della sostenibilità». L'EVOLUZIONE Un passo avanti ancora. «I porti hanno dimostrato un'enorme

resilienza dopo il Covid che ci ha permesso di rimbalzare immediatamente, anche nel susseguirsi dell'instabilità sul

Mar Rosso e sul Mar Nero, nostri punti di riferimento - dice , presidente dell'Authority del Mar Tirreno Centro

Settentrionale - Ora, servirebbe un maggior coordinamento all'interno delle istituzioni europee, ancora nordcentriche».

Pino Musolino Anche in ottica di finanziamenti, considerato il fatto che «ci sono fondi ancora da distribuire: 36 miliardi

di euro Cef e almeno altri 11,5 di Innovation Fund». Dall'istantanea all'ulteriore riflessione. «Lavori creati, investimenti,

benessere, ricadute sulle città portuali: l'impatto economico è per certi versi ancora ignoto - sottolinea Musolino -

Bisognerebbe applicare un metodo di valutazione uniforme per i singoli porti. E sempre a livello di policy nazionale

effettuare una ricognizione dell'offerta di banchine per tipologia di traffico e capacità di riempimento di quel traffico,

per esempio, e verificare quanto potenziale c'è. E allora capire se gli investimenti sono produttivi in ottica di sistema e

se servono a rispondere al potenziale inespresso. Ecco dove sono le sfide e dove potrebbe incidere una gestione

"centralizzata": come macro policy». Intanto lo scalo di supera pure se stesso. «Dopo il record del 2023 con oltre 3,3

milioni di passeggeri - riepiloga il presidente Musolino - quest'anno veleggiamo verso i 3,5 milioni». La scheda

Intermodalità: gli hub stazioni ferroviarie Nave più treno. Aumenta l' intermodalità verso i Paesi Bassi e l'Ungheria.

Diminuisce dal Belgio, dalla Germania e
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dalla Francia. Gli accosti dei porti dotati di binari collegati alla rete ferroviaria - ricostruisce il centro studi Srm - sono

159 nel Nord-Est (il 64% del totale), 47 a Nord-Ovest, 20 al Centro e 24 nel Mezzogiorno. La top 5 dei porti per

traffico ferroviario vede al primo posto Trieste e Monfalcone, con 12.379 treni in movimento nel 2023, poi Genoa con

9.640, La Spezia a 7.118, Ravenna con 7.098 e Venezia a 4.404. «L'hub Trieste-Monfalcone funziona come una vera

stazione ferroviaria italiana, con una connotazione più internazionale, servendo molti Paesi esteri come Austria e

Germania - sottolinea Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Energy di Srm - Segno che il trasporto

intermodale si fa eccome, dove c'è un mercato che lo richiede». © RIPRODUZIONE RISERVATA ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sebago® rinnova la sua presenza agli appuntamenti nautici italiani del 2024: il Salone
Nautico di Genova e la Barcolana di Trieste

Set 5, 2024 rinnova la sua presenza agli appuntamenti nautici italiani del 2024:

il Salone Nautico di Genova e la Barcolana di Trieste, sinonimo di eleganza

senza tempo e autentica passione per il mondo marino, è lieto di annunciare la

sua rinnovata partecipazione agli eventi di punta del settore nautico italiano: il

Salone Nautico di Genov a e la Barcolana di Trieste Appuntamenti irrinunciabili

per Sebago® , che confermano il legame profondo e duraturo tra il brand e

l'universo della nautica. Per il quarto anno consecutivo, Sebago® sarà infatti

presente al Salone Nautico di Genova , un evento di rilievo internazionale che

si svolgerà dal 19 al 24 settembre . Situato in uno stand di 48 metri quadrati, il

brand presenterà la sua rinomata collezione Marine , una linea esclusiva

pensata per gli equipaggi delle imbarcazioni. Questa collezione offre capi

progettati per la vita in barca e personalizzabili con i loghi delle imbarcazioni,

rispondendo alle esigenze pratiche e stilistiche di chi vive il mare. Inoltre, sarà

disponibile la collezione Docksides di abbigliamento e calzature , perfetta per

chi desidera portare con sé lo stile Sebago® anche nella vita quotidiana. Dopo

il successo dello scorso anno, Sebago® torna anche alla Barcolana, la

leggendaria regata internazionale che animerà il porto di Trieste dal 4 al 13 ottobre . Presente con un doppio stand

sulle rive Sebago® sarà parte integrante di questo evento iconico, celebrando la passione per la vela e l'amore per il

mare che accomunano il brand e i partecipanti della regata. I visitatori della Barcolana avranno l'opportunità di

scoprire le collezioni Sebago® , provare i prodotti e immergersi nell'universo del marchio che da sempre si distingue

per qualità, stile e un'autentica connessione con il mondo della nautica. Sebago® è entusiasta di incontrare

nuovamente gli appassionati del mare e del lifestyle nautico in queste due occasioni, continuando a promuovere i

valori che da sempre lo guidano: qualità senza compromessi, innovazione e un legame indissolubile con il mare.
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"Una riforma dei porti verso il modello Spa aiuterebbe un recupero di efficienza e
redditività"

Porti L'analista finanziario interviene a favore della discussa ipotesi di

privatizzazione delle port authority da attuarsi sulla falsa riga del settore

aeroportuale o guardando agli scali greci: "L'interesse pubblico sarebbe meglio

tutelato" di REDAZIONE SHIPPING ITALY Mentre le recenti indiscrezioni su

una possibile riforma portuale del Governo orientata a una possibile

sdemanializzazione e patrimonializzazione di una o più port authority Spa a

controllo pubblico hanno suscitato sdegno e contrarietà sia fra i sindacati

(Uiltrasporti) che presso l'opposizione politica (la deputata Pd Valentina Ghio

ha preannunciato un'interrogazione), c'è chi per un ritocco sul modello

aeroporti o modello greco spezza più di una lancia. Contributo a cura di

Fabrizio Vettosi * * Managing director Vsl Club e Responsabile shipfinance

group dell'European Community Shipowners Association (Ecsa) Questa

mattina transitando attraverso la rassegna stampa ho avuto un momento di

seria preoccupazione sul mio stato di salute visivo quando ho letto quella che

appare essere più di un'indiscrezione rappresentata dalla possibilità che il

nostro Esecutivo valuti l'ipotesi di una privatizzazione selettiva e parziale del

nostro sistema portuale sul modello di quanto avvenuto per gli aeroporti. Come molti sanno, ho sempre contestato

l'ipertrofia riformista che porta a revisionare con periodicità frequente gli assetti normativi portuali, di per se già

opportunamente congestionati da leggi primarie, decreti e circolari Ministeriali, Circolari dell'Art, regolamenti interni

delle singole AdSP. Ho sempre, invece, sostenuto che, se dobbiamo riformare per la terza volta (la seconda in otto

anni) la legge 84/94 tanto vale cambiare il modello. Ai più, solo per memoria, ricordo che in questo momento al Dl

169/2016 che ha novellato la l. 84/94, si aggiungono il Dm 1462/2010, la Circolare n. 57 dell'Art, due Regolamenti

Comunitari (352 e 1084/2017) e, per non farci mancare nulla, il Dm 202/2022 che, grazie all'alacre lavoro dell'amico

Stefano Zunarelli, avrebbe dovuto compendiare l'intero impianto regolamentare e che, invece, nonostante la sua

adozione formale, viene praticamente disapplicato lasciando spazio al far west portuale che, ovviamente, genera un

effetto repulsivo da parte di operatori e investitori nazionali e internazionali. Se poi vogliamo consolarci

aggiungiamoci anche la madre di tutte le norme in materia portuale: il Codice della Navigazione con i suoi ottantadue

anni di vita. Come accennavo in apertura, questa mattina mi sono sentito un po' come Aldo Biscardi al Processo del

lunedì il quale, apparendo come l'unico matto in una stanza, invocava molti anni fa la moviola in campo, fino a quando

poi tale sua ambizione si è materializzata con il Var. Bene, sapete tutti quante volte, sia in sedi Istituzionali che private,

ho sollecitato attori politici e stakeholders a valutare la possibilità di adottare un modello diverso, non solo nella forma

ma anche nella sostanza. Come ripetuto in altre occasioni, ciò potrebbe avvenire attraverso un processo graduale e

mirato teso a esaltare la flessibilità della
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struttura privatistica e a eliminarne le potenziali storture e deficit. D'altro canto ricordiamoci di quando l'Italia aveva

un numero pressoché infinto di inutili aeroporti e confrontiamolo con il sistema aeroportuale moderno in cui il numero

degli stessi si è sostanzialmente ridotto, e non vi è un solo aeroporto che non abbia performance operative ed

economico-finanziarie di alto livello. A suo tempo si scelse la strada della privatizzazione parziale e progressiva

mediante anche processi di quotazione. In pratica, senza mutare la norma di base che regolava la gestione del

demanio, gli aeroporti vennero trasformati in Spa e quotati in borsa attraverso Opvs (Offerte di vendita e

sottoscrizione) di quote di minoranza destinate a investitori istituzionali stabili e non speculativi, oltre che in parte

anche al dettaglio rappresentato da privati risparmiatori. Quale è stata la conseguenza di ciò? Recupero di efficienza

e redditività, attrazione di talenti manageriali, flessibilità finanziaria nelle decisioni di investimento e crescita, e anche,

soprattutto, la canalizzazione del risparmio e della previdenza degli italiani, accumulatasi nei Fondi

Previdenza/Pensioni, verso le infrastrutture italiane evitando una vera aggressione di tali infrastrutture strategiche da

parte di soggetti finanziari stranieri. Non ultimo, aggiungiamoci che i privati cittadini hanno potuto anche direttamente

beneficiare della buona redditività di questi asset sottoscrivendone le azioni. Ingenuamente mi sono sempre

domandato perché mai tale modello non potesse funzionare per un porto che, oggi a maggior ragione, ha una valenza

logistica e funzionale molto più sistemica e rilevante di un aeroporto, come dimostrano i casi di Trieste e Ravenna;

tant'è che ho provato a coniare il termine AdSL (Autorità di Sistema Logistico anziché Portuale). Ovviamente la

risposta è banale: gli interessi economici ed elettorali di un porto sono ben superiori a quelli di un aeroporto. Eppure

questa mia convinzione era suffragata da un'esperienza osservata direttamente a inizio anni duemila, ovvero quando

il governo greco decise di attuare un simile modello scegliendo la via della privatizzazione parziale e mirata dei due

porti nazionali più rilevanti: Pireo e Salonicco. Al di là delle fandonie che raccontano alcuni politici italiani che

collegano la privatizzazione al 2015 quando Cosco lanciò l'Opa su Olp (Port Authority of Piraeus), tale fase iniziò

appunto nel 2002 con il processo di quotazione di una minoranza (30%) alla Borsa di Atene; e contestualmente si agì

in similitudine con ThPA (Port Authority of Thessaloníki). Per anni queste sono state le aziende più performanti della

Borsa Greca e, appunto, nel 2015 Cosco decise di lanciare per il Pireo un Opa ad un prezzo irrifiutabile pari ad oltre

16 volte il Margine Operativo Lordo. Quindi, sgombriamo il campo da equivoci polemici dei miei detrattori: fare il

Presidente Esecutivo di una SpA non è solo un fatto formale, lo dice il codice civile, infatti, pur non mutando l'assetto

della gestione demaniale (la l. 84/94 e il Codice della Navigazione), il ruolo comporta responsabilità (si pensi ai soli

obblighi societari ordinari o connessi alla crisi d'impresa) e flessibilità finanziaria non tipici di un Presidente di un Ente

Pubblico Non Economico. Su tale aspetto si immagini la possibilità di un Presidente e di un CdA di ricorrere al

mercato finanziario liberamente per finanziare un progetto di investimento o acquisizione. Colgo questa preziosa

opportunità per chiarire definitivamente che la mia idea non è quella di un'indiscriminata
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svendita a sanguinarie locuste; ma giusto l'opposto, ovvero offrire un'opportunità di buon investimento alle nostre

future pensioni e, quindi, anche alle future generazioni, preservando le nostre infrastrutture strategiche. I miei detrattori

spesso sostengono che questa mia idea non vada a tutelare l'interesse pubblico. Ed invece, come ben spiegato,

questa va giusto nella direzione opposta; non solo, è proprio l'attuale e incerto modello landlord che, invece, lascia

spazio, attraverso una non omogenea, e a volte distorta (ne abbiamo recenti esempi), applicazione delle procedure

concessorie e autorizzative, che lascia spazio all'arbitrarietà più spinta, sino a generare, di fatto, un dominio del

privato sul pubblico e, quindi, uno svilimento del compendio demaniale. Tutto ciò è ancor più rilevante in un contesto in

cui i soggetti privati assumono dimensioni rilevantissime e globali fino al punto da prevalere sul soggetto pubblico

ponendolo in una situazione di sudditanza e timore reverenziale. Già 10 anni fa, in una sua ricerca, Patrick Verhoeven

metteva in luce le profonde differenze tra il modello Anseatico e quello Latino evidenziando di fatto i rischi del nostro

sistema pseudo-dirigistico, che poi si è tradotto spesso in un modello pubblicistico incapace sia in chiave regolatoria

che di efficientamento dell'utilizzo dell' asset pubblico. Mi auguro davvero che l'indiscrezione letta questa mattina sia

un serio momento di riflessione da parte di chi ha la responsabilità di valorizzare e difendere le nostre infrastrutture

portuali.
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CONCLUSE CON SUCCESSO LE PROVE IN MARE DI GNV POLARIS

La prima delle quattro unità in costruzione presso il cantiere cinese Guangzhou

Shipyard International (GSI) che verrà consegnata entro la fine dell'anno

Genova - GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, annuncia che GNV

Polaris ha completato con successo le prove in mare, durate una settimana

circa, passaggio fondamentale prima della consegna all'armatore, prevista

entro la fine dell'anno. La prima delle quattro nuove unità ro-pax attualmente

costruzione in Cina presso il cantiere navale Guangzhou Shipyard International

(GSI) avrà una stazza lorda di circa 47.000 tonnellate, una lunghezza di 218

metri, una larghezza di 29,60 metri e potrà raggiungere una velocità massima

di 25 nodi. Disporrà di 240 cabine e avrà una capacità di carico di 1.500

passeggeri e di 3100 metri lineari. Così come tutte quattro le unità di nuova

costruzione, anche GNV Polaris è dotata di tutte le predisposizioni per il cold

ironing, ossia la connessione tramite una presa alla rete elettrica in banchina,

che consente un importante abbattimento delle emissioni, nonché un

miglioramento della qualità dell'aria e acustico a livello locale. Tutte le nuove

navi saranno dotate di sistemi di pulizia dei gas di scarico (EGCS), riduzione

catalitica selettiva (SCR) e tecnologie di riciclaggio del calore per soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II.

Il Nautilus
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CONCLUSE CON SUCCESSO LE PROVE IN MARE DI "GNV POLARIS"

La prima delle quattro unità in costruzione presso il cantiere cinese Guangzhou

Shipyard International (GSI) che verrà consegnata entro la fine dell'anno .

GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, annuncia che GNV Polaris ha

completato con successo le prove in mare, durate una settimana circa,

passaggio fondamentale prima della consegna all'armatore, prevista entro la

fine dell'anno Genova, 5 settembre 2024 - La prima delle quattro nuove unità

ro-pax attualmente costruzione in Cina presso il cantiere navale Guangzhou

Shipyard International (GSI) avrà una stazza lorda di circa 47.000 tonnellate,

una lunghezza di 218 metri, una larghezza di 29,60 metri e potrà raggiungere

una velocità massima di 25 nodi. Disporrà di 240 cabine e avrà una capacità di

carico di 1.500 passeggeri e di 3100 metri lineari. Così come tutte quattro le

unità di nuova costruzione, anche GNV Polaris è dotata di tutte le

predisposizioni per il cold ironing, ossia la connessione tramite una presa alla

rete elettrica in banchina, che consente un importante abbattimento delle

emissioni, nonché un miglioramento della qualità dell'aria e acustico a livello

locale. Tutte le nuove navi saranno dotate di sistemi di pulizia dei gas di

scarico (EGCS), riduzione catalitica selettiva (SCR) e tecnologie di riciclaggio del calore per soddisfare i requisiti

IMO Tier III e EEDI Fase II.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/concluse-con-successo-le-prove-in-mare-di-gnv-polaris/
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Sabato 7 e domenica 8 settembre divieto di accesso al tratto conclusivo delle dighe
foranee di Marina e Porto Corsini

Nell'ambito delle attività autorizzate con Ordinanza n.5/2024, firmata dal

Presidente di AP il 22 maggio scorso, nella giornata del 07 settembre 2024 è

disposto il divieto di accesso al tratto conclusivo della Diga foranea Nord

("Cavalcoli"), lato interno Porto Corsini , corrispondente all'area ricompresa tra

l'ultima piazzola e il faro finale della stessa, a partire dalle 6.00 fino alle 13.00 e

nella giornata del 8 settembre è disposto il divieto di accesso al tratto

conclusivo della Diga foranea Sud ("Zaccagnini"), lato interno Marina di

Ravenna, corrispondente all'area ricompresa tra l'ultima piazzola e il faro finale

della stessa, a partire dalle ore 6.00 fino alle 13.00 per consentire lo

svolgimento di competizioni di pesca sportiva di interesse Nazionale. Nelle

giornate, negli orari e nelle aree sopra indicate è sospesa la validità di ogni

autorizzazione rilasciata dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/09/05/sabato-7-e-domenica-8-settembre-divieto-di-accesso-al-tratto-conclusivo-delle-dighe-foranee-di-marina-e-porto-corsini/
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Autorità Portuale: chiusura dei tratti finali di alcune dighe per una manifestazione di pesca
sportiva

"Si ricorda che, nell'ambito delle attività autorizzate con Ordinanza n.5/2024,

firmata dal Presidente il 22 maggio scorso, nella giornata del 07.09.2024 è

disposto il divieto di accesso al tratto conclusivo della Diga foranea Nord

("Cavalcoli"), lato interno Porto Corsini, corrispondente all'area ricompresa tra

l'ultima piazzola e il faro finale della stessa, a partire dalle ore 06.00 fino alle

ore 13.00 e nella giornata del 08.09.2024 è disposto il divieto di accesso al

tratto conclusivo della Diga foranea Sud ("Zaccagnini"), lato interno Marina di

Ravenna, corrispondente all'area ricompresa tra l'ultima piazzola e il faro finale

della stessa, a partire dalle ore 06.00 fino alle ore 13.00 per consentire lo

svolgimento di competizioni di pesca sportiva di interesse Nazionale. Nelle

giornate, negli orari e nelle aree sopra indicate è sospesa la validità di ogni

autorizzazione rilasciata dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/autorita-portuale-chiusura-dei-tratti-finali-di-alcune-dighe-per-una-manifestazione-di-pesca-sportiva/
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Cerimonie e iniziative per l'81° Anniversario della Proclamazione dell'Armistizio dell'8
settembre '43

(AGENPARL) - gio 05 settembre 2024 L e cerimonie e le iniziative per l' 8 1 °

Anniversario della Proclamazione dell'Armistizio dell'8 settembre '43 Livorno, 5

settembre 202 4 - Livorno celebra, com'è ormai tradizione, la Proclamazione

dell'Armistizio del l' 8 settembre 19 43, di cui quest'anno ricorre l'8 1 °

anniversario. L'annuncio dell'armistizio tra l'Italia e le forze angloamericane

segnò la fine della tragica guerra condotta a fianco della Germania nazista, e

una nuova fase storica che vide le forze hitleriane portare a compimento il loro

piano di occupazione della penisola, mentre le formazioni partigiane

cominciavano ad organizzare la Resistenza. L'improvviso sfaldamento delle

strutture di comando dell'esercito italiano consentì ai tedeschi la cattura di

centinaia di migliaia di militari italiani, che furono deportati e internati, assieme

a tantissimi civili, nei campi di concentram ento nazisti. Per questo motivo, in

occasione dell'Anniversario della Proclamazione dell'Armistizio vengono

commemorati anche tutti i Caduti italiani nei lager nazifascisti . A Livorn o

l'Anniversario quest'anno sarà celebrato lunedì 9 settembre, alle ore 10, con la

deposizione di una corona d'alloro al Monumento ai Caduti nei l ager nazisti, in

piazza Damiano Chiesa . A rappresentare l'Amministrazione comunale, con il Gonfalone della Città, sarà la

vicesindaca Libera Camici . S aranno presenti i massimi rappresentanti delle istituzioni civili e militari cittadine,

insieme a lle rappresentanze delle associazioni dei partigiani, degli ex internati, deportati e perseguitati dal

nazifascismo (ANPI, ANED, ANEI, ANPPIA) che promuovono l'iniziativa insieme ad ISTORECO. Le modifiche alla

viabilità Per consentire lo svolgimento della cerimonia in condizioni di sicurezza, dalle ore 7 di lunedì 9 settembre, fino

al termine dell'iniziativa, in piazza Damiano Chiesa sarà in vigore il divieto di sosta con rimozione forzata su entrambi

i lati della carreggiata centrale compresa tra viale Petrarca e via di Salviano, con temporanea abrogazione degli spazi

per la sosta a pagamento . Dalle ore 9.45 sarà disposto anche il divieto di transito, per il tempo strettamente

necessario allo svolgimento della cerimonia. I mezzi pubblici che abitualmente percorrono la carreggiata principale di

piazza Damiano Chiesa passe ranno da via Torino. Sarà istituita una fermata provvisoria all'altezza del civico 51 di

piazza Damiano Chiesa, in direzione di via Coccoluto Ferrigni, con conseguente divieto di sosta. L e iniziativ e di

ISTORECO Istoreco (Istituto Storico della Resistenza e della Società Contemporanea nella Provincia di Livorno) per

l'81° Anniversario della Proclamazione dell'Armistizio ha organizzato a Livorno due iniziative commemorative,

Agenparl

Livorno
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l'81° Anniversario della Proclamazione dell'Armistizio ha organizzato a Livorno due iniziative commemorative,

entrambe gratuite e aperte a tutta la cittadinanza . Martedì 10 settembre alle ore 17, nell'Auditorium "Giorgio Kutufà"

del Museo di Storia Naturale del Mediterraneo (via Roma 234) la storica Chiara Colombini presenterà il suo volume

"Storia passionale della guerra partigiana" (ed . Laterz a, 2023 ). Introduce Paola Meneganti dell'Associazione Evelina

https://agenparl.eu/2024/09/05/cerimonie-e-iniziative-per-l81-anniversario-della-proclamazione-dellarmistizio-dell8-settembre-43/
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de Magistris. A partire dall'8 settembre del 1943, e fino al 25 aprile del 1945, migliaia di donne e uomini giovani e

meno giovani abbandonarono la loro vita abituale, presero le armi e si gettarono in un'avventura che stravolse la loro

esistenza. Quali furono i sentimenti e le passioni che li spinsero a un passo del genere e li sostennero in quei vent i

mesi? Possiamo comprenderle fino in fondo noi che viviamo un altro tempo e un'altra storia? A ottant'anni di distanza,

emerge intatto il fascino di quell'esperienza così centrale per la storia di questo Paese, la sua dimensione di profonda

umanità, il prezzo pagato da uomini e donne direttamente nelle loro esistenze, il loro lascito. Venerdì 13 settembre alle

ore 21 nella sala della Canaviglia della Fortezza Vecchia, sarà proiettato il film di Giorgio Diritti "L'uomo che verrà"

(premio David di Donatello 2010 come miglior film), che propone una riflessione sulla Seconda guerra mondiale

partendo dalla cornice di Monte Sole. Non racconta un episodio particolare ma inquadra la vicenda della strage di

Marzabotto, nel contesto della campagna emiliana, all'interno di una famiglia di contadini. La strage resta sullo sfondo,

i personaggi vicini al mondo partigiano non sono disegnati come eroi ma come donne e uomini che cercano di

sopravvivere alla furia della guerra e della violenza. Il film diretto e scritto da Giorgio Diritti, adotta la lingua del luogo,

un emiliano vicino al reale e che comunica in modo semplice ma non generico. Vero e proprio capolavoro rispetto al

tema della guerra, sicuramente frutto anche delle acquisizioni di una storiografia aggiornata capace di illuminare anche

la dimensione civile e sociale di quel periodo cruciale. L'evento è organizzato da Istoreco in collaborazione con

Comune di Livorno, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Anpi, Anppia, Anei e Aned.

Agenparl

Livorno
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Tdt: la prima nave a LNG al terminal livornese

Giulia Sarti

LIVORNO L'arrivo della M/V Cma Cgm Fort Bourbon segna per il Terminal

Darsena Toscana (Tdt) del porto di Livorno il primo approdo in banchina di

una nave ad alimentazione LNG. La nave opera sul servizio Medcaribe della

compagnia Cma Cgm, società all'avanguardia per la riduzione della Carbon

Footprint, impiegando già numerose navi a basso impatto ambientale con un

impegno che proseguirà sempre di più sulle nuove costruzioni. tdtLa nave,

costruita dai cantieri coreani Samsung Heavy Industry di Gejoe, ha una

capacità di 7007 TEUs con la possibilità di connettere 1385 contenitori reefer.

268 metri di lunghezza per 43 di larghezza, secondo i dati dichiarati in tema di

sostenibilità ambientale emette 6,16 g di CO2/ton-miglio, rispetto dei requisiti

IMO Tier III per gli NOx, compliance per gli SOx. Il Terminal Darsena Toscana

-si legge nel post sulla pagina LinkedIn della società è da sempre impegnato

sul miglioramento dei valori ESG e con somma soddisfazione accoglie gli

sforzi fatti, in questa direzione, da parte dei propri clienti.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/tdt-la-prima-nave-a-lng-al-terminal-livornese/
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Appordata per la prima volta al Terminal Darsena Toscana una portacontainer alimentata a
Gnl

Porti Soddisfazione espressa dal terminal di Grimaldi Group per l'arrivo di

questa nuovissima nave impiegata sulla linea Medcaribe con il Centro America

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il Terminal Darsena Toscana di Livorno ha

appena accolto per la prima volta lo scalo di una nave alimentata a gas

naturale liquefatto (Gnl): si tratta della portacontainer Cma Cgm Fort Bourbon.

Lo comunica con soddisfazione con un post su Linkedin il terminal, che è "da

sempre impegnato sul migl ioramento dei valori  Esg e con somma

soddisfazione accoglie gli sforzi fatti, in questa direzione, da parte dei propri

clienti". La nave è stata costruita dai cantieri coreani Samsung Heavy Industry

di Gejoe, ha una capacità di 7.007 teu con la possibilità di connettere 1385

contenitori reefer, le dimensioni sono 268 metri di lunghezza per 43 metri di

larghezza, e, per quanto riguarda la sostenibilità ambientale, i dati dichiarati

riguardanti le emissioni sono: 6,16 g di CO2/ton-miglio, rispetto dei requisiti

Imo Tier III per gli NOx , compliance per gli SOx. La Fort Bourbon è stata

consegnata alla Cma Cgm nel luglio scorso e sta operando sul servizio

Medcaribe; tuttora in sosta nello scalo toscano da inizio anno in concessione a

Grimaldi Group, e scalerà a seguire il porto di Marsiglia in Francia.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/09/05/appordata-per-la-prima-volta-al-terminal-darsena-toscana-una-portacontainer-alimentata-a-gnl/
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Ancona, via ai lavori per la nuova illuminazione nel Porto antico

L'intervento dovrebbe essere completato entro la fine del 2024 Con la

demolizione della torre faro, non più funzionante, sono cominciati nel Porto

antico di Ancona i lavori previsti dal progetto Iti Waterfront di cui è capofila il

Comune di Ancona e che vede l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico centrale partner per l'ambito portuale con un investimento di 450 mila

euro. I tempi di esecuzione sono di 113 giorni e dunque il termine previsto è

f issato  a l  24 d icembre.  L'intervento, ispirato alla sostenibil i tà e

all'efficientamento energetico, prevede la realizzazione della nuova

illuminazione del percorso pedonale e stradale dall'Arco di Traiano fino alla

base della sede della Capitaneria di porto e dei Vigili del fuoco, nell'area della

banchina San Francesco. Una nuova torre faro sarà costruita nell'area del

molo Rizzo, con lo scopo di garantire la necessaria illuminazione dell'area

portuale. Condividi Tag porti ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/ancona-via-ai-lavori-per-la-nuova-illuminazione-nel-porto-antico
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Porto turistico, riaperti i termini per le osservazioni

«Riscontrati livelli allarmanti di sostanze inquinanti, tra cui metalli pesanti»

FIUMICINO - «È stato pubblicato sul sito del Mase l'avviso per la riapertura

dei termini per le osservazioni da parte dei cittadini, con conseguente ed

ulteriore allungamento dei tempi per l'emissione della Valutazione di Impatto

Ambientale. Il Comune di Fiumicino, ben oltre i termini stabiliti dalla procedura,

ha presentato la documentazione per la caratterizzazione dei sedimenti delle

aree di dragaggio del nuovo percorso di avvicinamento. Il percorso del canale

di ingresso da scavare sul fondale, infatti, è stato modificato dopo che dalle

osservazioni era stata messa in evidenza la presenza degli oleodotti". Lo

dichiara il comitato "Tavoli del porto". «Non solo è stata presentata la

documentazione fuori tempo massimo, - prosegue il comitato - ma i risultati

destano preoccupazione in quanto si riscontrano livelli allarmanti di sostanze

inquinanti, tra cui metalli pesanti. I risultati delle analisi, per stessa ammissione

dei relatori, ci dicono che una parte importante della sabbia risulta inquinata e

non potrà essere utilizzata per il ripascimento delle spiagge di Focene e

Fregene. Il comitato è determinato a fare chiarezza su questa ennesima

forzatura sull'iter di valutazione di un progetto dalle mille criticità - conclude il comitato "Tavoli del porto" - sostenuto

dai sindaci di Fiumicino Mario Baccini e di Roma Roberto Gualtieri, per l'accoglienza dei pellegrini del giubileo ormai

alle porte. Un progetto così impattante ed invasivo sul territorio ha bisogno di amministratori in grado di tutelare

l'interesse dei cittadini senza essere appiattiti sugli interessi delle multinazionali estere».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-turistico-riaperti-i-termini-per-le-osservazioni-cal8xa6i
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Porto turistico, riaperti i termini per le osservazioni

FIUMICINO - «È stato pubblicato sul sito del Mase l'avviso per la riapertura

dei termini per le osservazioni da parte dei cittadini, con conseguente ed

ulteriore allungamento dei tempi per l'emissione della Valutazione di Impatto

Ambientale. Il Comune di Fiumicino, ben oltre i termini stabiliti dalla procedura,

ha presentato la documentazione per la caratterizzazione dei sedimenti delle

aree di dragaggio del nuovo percorso di avvicinamento. Il percorso del canale

di ingresso da scavare sul fondale, infatti, è stato modificato dopo che dalle

osservazioni era stata messa in evidenza la presenza degli oleodotti". Lo

dichiara il comitato "Tavoli del porto". «Non solo è stata presentata la

documentazione fuori tempo massimo, - prosegue il comitato - ma i risultati

destano preoccupazione in quanto si riscontrano livelli allarmanti di sostanze

inquinanti, tra cui metalli pesanti. I risultati delle analisi, per stessa ammissione

dei relatori, ci dicono che una parte importante della sabbia risulta inquinata e

non potrà essere utilizzata per il ripascimento delle spiagge di Focene e

Fregene. Il comitato è determinato a fare chiarezza su questa ennesima

forzatura sull'iter di valutazione di un progetto dalle mille criticità - conclude il

comitato "Tavoli del porto" - sostenuto dai sindaci di Fiumicino Mario Baccini e di Roma Roberto Gualtieri, per

l'accoglienza dei pellegrini del giubileo ormai alle porte. Un progetto così impattante ed invasivo sul territorio ha

bisogno di amministratori in grado di tutelare l'interesse dei cittadini senza essere appiattiti sugli interessi delle

multinazionali estere». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/559175/porto-turistico-riaperti-i-termini-per-le-osservazioni.html
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A Vestas Blades la Piastra logistica di Taranto

Porti L'offerta del produttore danese di turbine eoliche preferita dall'Adsp

ionica a quella di Itpl Logistics. Resta pendente il ricorso di Tecnomec di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Per i prossimi 9 anni sarà Vestas Blades

Italia, filiale locale dell'omonima realtà danese, il concessionario della Piastra

logistica di Taranto. Il relativo decreto dell'Autorità di sistema portuale non

rivela i dettagli operativi della società intenzionata a utilizzare l'area in

questione - parte di un mega investimento in project financing da circa 200

milioni di euro avviato nel 2001 e costata pure, svela il Corriere di Taranto ,

una liquidazione di 40 milioni di euro al precedente concessionario (Taranto

Logistica, gruppo Gavio, ndr ) pur non avendo mai visto movimentare una

tonnellata di merce di alcun genere. Chiara tuttavia la motivazione della scelta

da parte della commissione incaricata di confrontare l'offerta di Vestas con

quel la  concorrente de l la  po lacca I tp l  Logis t ics :  "Sot to  i l  prof i lo

soggettivo/professionale appare evidente come sia da preferire la Vestas

Blades Italia S.r.l. - Unipersonale rispetto alla Itpl Logistics S.r.l. sia per

l'esperienza nazionale ed internazionale nell'attività proposta sia per la sua

capacità economica-finanziaria. Con un capitale sociale pari a 21.364.408,00 euro lo stesso è detenuto integralmente

dalla Vestas Manufacturing NS ('Vman"), società di diritto danese, a sua volta interamente controllata dalla Vestas

Wind System NS ("Vws") con sede ad Aarhus, in Danimarca, holding del Gruppo Vestas, leader mondiale nella

produzione di turbine eoliche. LA Itpl Logistics è invece una newco costituita a fine marzo 2024, con capitale sociale

di 10.000,00, per sviluppare e gestire le attività di logistica internazionale in Italia, con sede operativa a Taranto e con

socio di maggioranza che dai dati forniti risulta "inattivo". Dai dati forniti ed analizzati, non è stimabile la reale capacità

finanziaria ed economica di Itpl di sostenere i costi fissi connessi alla concessione demaniale marittima a fronte dei

volumi di traffico previsti (inziale di 18.000 TEU/anno). Anche sotto il profilo progettuale/tecnico/operativo la Vestas

Blades Italia S.r.l. - Unipersonale propone una iniziativa da preferire rispetto a quella della Itpl Logistics S.r.l.. La

proposta di Vestas è connotata da profili di concretezza con un piano di sostenibilità pregevole sotto gli aspetti

sociali, ambientali ed economici. La Società detiene un business di immediato avvio con rilevanti investimenti di

adeguamento delle infrastrutture esistenti e con ogni effetto positivo sull'indotto. Ha espresso la concreta volontà di

dirottare sul Porto di Taranto l'import dei componenti utili al ciclo produttivo che, al momento, sono concentrati altrove.

E' evidente l'intendimento della Società di consolidare una importante struttura organizzativa e gestionale con un

rilevante impegno finanziario finalizzato allo sviluppo delle attività produttive e logistiche nel Porto di  Taranto

apportando benefici per il territorio sotto

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/09/05/a-vestas-blades-la-piastra-logistica-di-taranto/
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il profilo socio-economico-occupazionale. L'iniziativa è assolutamente coerente ed in linea con gli obiettivi strategici

dell'AdSP e del Porto di Taranto proiettato verso lo sviluppo di hub per la produzione di eolico off-shore e dei relativi

componenti. Dall'altro lato la Itpl ha presentato un progetto che andrebbe ad utilizzare il compendio demaniale

esistente nello stato in cui si trova senza attuare investimenti nelle infrastrutture esistenti e quindi senza sviluppo

dell'indotto; ciò prevedendo un piano di traffico limitato nei volumi e non garantito dalla capacità economica finanziaria

della Società. La Società dichiara, infatti, un potenziale traffico di 18.000 TEU/anno a partire da marzo 2025 (di cui il

75% via mare ed il restante su rotaia e gomma) e prevede in una "seconda fase" di poter "almeno raddoppiare tale

volume". Fa riferimento a Mou dal quale auspica che si "possa derivare un incremento dei volumi indicati di circa il

10%". Sebbene siano state rappresentate buone relazioni tra la Società maggiore azionista ed altre importanti realtà

polacche ed internazionali, non è stato fornito un progetto concreto in grado di garantire la proficua utilizzazione del

demanio marittimo. Sul punto rileva anche la circostanza che Itpl potrebbe sviluppare il business proposto,

sostenendo esclusivamente costi variabili e non i costi fissi della concessione, presso il Molo polisettoriale che è già

attrezzato - con mezzi di movimentazione adeguati, infrastrutturato con binari ferroviari operativi, organizzato con

personale qualificato e dotato di Zfd - per la tipologia ed i volumi di lavorazioni/movimentazioni proposti". Resta

pendente il ricorso della terza aspirante all'area, Tecnomec, la cui istanza è stata rigettata dall'Adsp "poiché

incompleta e non integrata nel termine assegnato". A breve il Consiglio di Stato dovrebbe pronunciarsi sull'appello

della società contro il rigetto da parte del Tar della Puglia della sua richiesta di sospendere i provvedimenti dell'Adsp.

Shipping Italy
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TECHNITAL ha incaricato come nuovo presidente Zeno D'Agostino già presidente
dell'AdSP Trieste

(FERPRESS) Roma, 5 SET TECHNITAL rende noto che dopo 38 anni di

gestione di Alberto Scotti, prima come Amministratore Delegato e poi come

Presidente, ha incaricato come nuovo Presidente Zeno D 'Agostino g i à

Presidente dell'Autorità Portuale di Trieste. La società si legge su Linkedin

esprime un sincero ringraziamento ad Alberto Scotti per la sua dedizione e per

il suo operato e per il costante e leale supporto alla stessa compagine sociale

in tutte le decisioni strategiche per la stessa Società e per il suo personale.

Scotti assume il ruolo di Vicepresidente e accompagnerà Zeno D'agostino nel

suo nuovo ruolo. L'inserimento di Zeno D'Agostino, che ha vasta esperienza

nazionale e internazionale, intende dare un nuovo impulso al suo sviluppo, così

come richiesto dall'evoluzione del mercato dell'ingegneria.
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Nel primo trimestre del 2024 è tornato a crescere il traffico nei porti belgi

Dopo sei trimestri di calo, nei primi tre mesi del 2024 il traffico delle merci nei

porti del Belgio è tornato a crescere grazie all'incremento delle merci

all'imbarco. L'istituto di statistica nazionale ha reso noto oggi che nel primo

trimestre di quest'anno il traffico complessivo è stato di 70,35 milioni di

tonnellate, con un aumento del +0,4% sullo stesso periodo del 2023. I soli

carichi all'imbarco sono ammontati a 33,16 milioni di tonnellate (+4,9%) e quelli

allo sbarco a 37,19 milioni di tonnellate (-3,3%). Particolarmente accentuato è

stato il rialzo dei volumi movimentati nel primo trimestre del 2024 rispetto al

trimestre precedente, con le merci allo sbarco che hanno segnato una crescita

del +3,5% e quelle allo sbarco del +6,5%. Nei primi tre mesi di quest'anno le

navi arrivate nei porti belgi sono state 5.346, con un calo del -2,4% sul

corrispondente periodo del 2023 e con una flessione del -0,4% sull'ultimo

trimestre del 2023, mentre quelle partite dagli scali portuali sono state 5.381,

con una diminuzione del -1,7% sul primo trimestre del 2023 e un aumento del

+0,8% sul quarto trimestre del 2023.
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Perocchio (Assomarinas): la riforma delle concessioni balneari deve escludere i porti
turistici

La riforma delle concessioni balneari varata dal Governo - dichiara il

Presidente di Assomarinas Roberto Perocchio - si rivela carente nelle

precisazioni riguardanti i porti turistici, ai quali la direttiva Bolkestein non si

applica, come stabilito dal capitolo 2.13.5 del "piano del Mare" governativo

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 23/10/2023. Va considerato, inoltre, che

l'aumento dei canoni previsto dalla riforma demanio non può assolutamente

riguardare le concessioni-contratto di lungo periodo con canone prefissato ed

indicizzato definito sulla base degli investimenti compiuti. Roma, 5 settembre

2024.
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Metà navi da crociera già elettrificate, ma i porti sono al 3%. Report Clia sulla transizione
ecologica

L'associazione internazionale delle compagnie di settore ha pubblicato

l'annuale "Global Cruise Industry Environmental Technologies and Practices"

Nel settore crocieristico,  g ià  ogg i  147  nav i  sono  p red ispos te  per

l'elettrificazione a terra, pari al 52% delle unità e il 61% in termini di posti letto.

Rispetto al 2023 sono 27 navi in più, con un aumento del 23% che diventa del

167% se paragonato al 2018. L'impegno è arrivare al 100% entro il 2035.

L'evoluzione sostenibile del comparto è fotografata da Clia , associazione

internazionale delle compagnie da crociera, che ha pubblicato l'annuale Global

Cruise Industry Environmental Technologies and Practices , in cui si fa il punto

sulla transizione ecologica del settore e da cui emergono i notevoli passi

avanti fatti dal comparto. Inoltre, continuano gli investimenti in sistemi di

alimentazione innovativi (Gnl, Gnl bio, biofuels) che pongono il settore

all'avanguardia ambientale del comparto marittimo e che consentiranno di

utilizzare carburanti a zero emissioni non appena questi saranno disponibili su

larga scala. "Le compagnie hanno fissato l'obiettivo di arrivare a zero

emissioni nette entro il 2050 per questo stanno lavorando intensamente per

ridurre le emissioni, sia in mare che durante le soste e il rapporto mostra i continui progressi" dice Kelly Craighead,

presidente e ceo di Clia. "Il settore sta investendo in tecnologie innovative di propulsione che consentiranno alle navi

di utilizzare fonti energetiche più pulite non appena queste saranno disponibili e sta compiendo passi avanti anche

nell'uso di altre tecnologie affinché il comparto sia sempre più sostenibile". La flotta L'attuale flotta crocieristica è

composta da 445 navi, di cui le 45 compagnie aderenti a CLIA rappresentano il 90% dei posti letto, per una

disponibilità totale di 635.000 (il 3,34% in più dell'anno precedente). La maggior parte navi CLIA che solcano gli

oceani sono di dimensioni medio-piccole, con la seguente distribuzione: - Il 35% delle navi ha meno di 1.000 posti

letto (piccole dimensioni) - Il 38% ha tra 1.000 e 3.000 posti letto (medie dimensioni) - Il 26% ha più di 3.000 posti

letto (grandi dimensioni) Nuovi carburanti Le compagnie stanno investendo di modo che le navi potranno utilizzare i

carburanti in modo flessibile e quelle alimentate a GNL - oggi sono 19 e rappresentano il 7% della flotta e il 13% della

capacità globale - per esempio, saranno in grado di passare a carburanti a zero emissioni, con GNL bio o sintetico,

con poche o nessuna modifica al motore. Il GNL ha emissioni di zolfo e di particolato praticamente nulle, riduce le

emissioni di NOx di circa l'85% e consente di ridurre le emissioni di gas serra fino al 20%. Numerosi rapporti di SEA-

LNG confermano che il cosiddetto methane slip sarà eliminato nei prossimi anni. Elettrificazione delle banchine I

sistemi di elettrificazione delle banchine consentono alle navi di spegnere i motori una volta all'ormeggio e, a secondo

del mix energetico utilizzato, di ridurre le emissioni fino al 98% (fonte: U.S. Environmental Protection Agency).

Informazioni Marittime
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Ad oggi, 147 navi CLIA sono predisposte per l'elettrificazione a terra (in rapporto al totale delle imbarcazioni delle

compagnie aderenti a CLIA, siamo al 52% rispetto alle unità e al 61% per quanto riguarda i posti letto ). Si tratta del

23% rispetto ad un anno fa e il 167% in più rispetto al 2018. Entro il 2028 le navi in grado di collegarsi all'elettricità

durante l'ormeggio saranno 239 (tra quelle di nuova costruzione e quelle che verranno ammodernate). Le 28 nuove

navi CLIA in costruzione entro i prossimi 5 anni saranno tutte dotate con questa tecnologia Attualmente, solo 35 dei

porti in cui fanno scalo le navi da crociera dispongono di un attracco con banchine elettrificate (altri 22 porti hanno gli

stanziamenti e 16 stanno pianificando i lavori) Secondo il programma Fit for 55 dell'Ue, entro il 2030 i porti europei

dovranno disporre di energia elettrica da terra, il che accelererà ulteriormente gli investimenti nelle infrastrutture

portuali. Sistemi di trattamento delle acque reflue (AWTS) Oggi 225 navi e cioè l'80% del totale (+11% sul 2023 e

+65% sul 2018) sono equipaggiate con sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue (AWTS), che superano i

requisiti dell'Allegato IV della Convenzione MARPOL e hanno prestazioni migliori degli impianti di trattamento di molte

città costiere. Inoltre, come parte del loro più generale obiettivo di sostenibilità, le compagnie crocieristiche si sono

impegnate a non scaricare acque reflue non trattate in nessuna parte del mondo. Autonomia nella produzione di acqua

dolce 267 navi (il 94%delle unità e il 96% dei posti letto) sono in grado di produrre acqua dolce a bordo, di cui 172

(quasi il 60% della flotta) sono in grado di produrre a bordo il 100% del fabbisogno di acqua dolce. Condividi Tag clia

gnl Articoli correlati.
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Crociere, metà delle navi sono già elettrificate ma i porti ancora no

Set 5, 2024 Roma - CLIA, associazione internazionale delle compagnie da

crociera, ha pubblicato l'annuale Global Cruise Industry Environmental

Technologies and Practices, in cui si fa il punto sulla transizione ecologica del

settore e da cui emergono i notevoli passi avanti fatti dal comparto. In

particolare, già oggi 147 navi sono predisposte per l'elettrificazione a terra,

pari al 52% delle unità e il 61% in termini di posti letto. Rispetto al 2023 sono

27 navi in più, con un aumento del 23% che diventa del 167% se paragonato al

2018. L'impegno è arrivare al 100% entro il 2035. Inoltre, continuano gli

investimenti in sistemi di alimentazione innovativi (GNL, GNL bio, biofuels) che

pongono il settore all'avanguardia ambientale del comparto marittimo e che

consentiranno di utilizzare carburanti a zero emissioni non appena questi

saranno disponibili su larga scala. "Le compagnie hanno fissato l'obiettivo di

arrivare a zero emissioni nette entro il 2050 per questo stanno lavorando

intensamente per ridurre le emissioni, sia in mare che durante le soste e il

rapporto mostra i continui progressi" dice Kelly Craighead, Presidente e CEO

di CLIA. "Il settore sta investendo in tecnologie innovative di propulsione che

consentiranno alle navi di utilizzare fonti energetiche più pulite non appena queste saranno disponibili e sta compiendo

passi avanti anche nell'uso di altre tecnologie affinché il comparto sia sempre più sostenibile". La flotta L'attuale flotta

crocieristica è composta da 445 navi, di cui le 45 compagnie aderenti a CLIA rappresentano il 90% dei posti letto, per

una disponibilità totale di 635.000 (il 3,34% in più dell'anno precedente). La maggior parte navi CLIA che solcano gli

oceani sono di dimensioni medio-piccole, con la seguente distribuzione: Il 35% delle navi ha meno di 1.000 posti letto

(piccole dimensioni) Il 38% ha tra 1.000 e 3.000 posti letto (medie dimensioni) Il 26% ha più di 3.000 posti letto

(grandi dimensioni) Nuovi carburanti. Le compagnie stanno investendo di modo che le navi potranno utilizzare i

carburanti in modo flessibile e quelle alimentate a GNL - oggi sono 19 e rappresentano il 7% della flotta e il 13% della

capacità globale - per esempio, saranno in grado di passare a carburanti a zero emissioni, con GNL bio o sintetico,

con poche o nessuna modifica al motore. Il GNL ha emissioni di zolfo e di particolato praticamente nulle, riduce le

emissioni di NOx di circa l'85% e consente di ridurre le emissioni di gas serra fino al 20%. Numerosi rapporti di SEA-

LNG confermano che il cosiddetto methane slip sarà eliminato nei prossimi anni. Elettrificazione delle banchine I

sistemi di elettrificazione delle banchine consentono alle navi di spegnere i motori una volta all'ormeggio e, a secondo

del mix energetico utilizzato, di ridurre le emissioni fino al 98% (fonte: U.S. Environmental Protection Agency). Ad

oggi, 147 navi CLIA sono predisposte per l'elettrificazione a terra (in rapporto al totale delle imbarcazioni delle

compagnie aderenti a CLIA, siamo al 52% rispetto
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alle unità e al 61% per quanto riguarda i posti letto ). Si tratta del 23% rispetto ad un anno fa e il 167% in più rispetto

al 2018. Entro il 2028 le navi in grado di collegarsi all'elettricità durante l'ormeggio saranno 239 (tra quelle di nuova

costruzione e quelle che verranno ammodernate). Le 28 nuove navi CLIA in costruzione entro i prossimi 5 anni

saranno tutte dotate con questa tecnologia Attualmente, solo 35 dei porti in cui fanno scalo le navi da crociera

dispongono di un attracco con banchine elettrificate (altri 22 porti hanno gli stanziamenti e 16 stanno pianificando i

lavori) Secondo il programma Fit for 55 dell'Ue, entro il 2030 i porti europei dovranno disporre di energia elettrica da

terra, il che accelererà ulteriormente gli investimenti nelle infrastrutture portuali. Sistemi di trattamento delle acque

reflue (AWTS) Oggi 225 navi e cioè l'80% del totale (+11% sul 2023 e +65% sul 2018) sono equipaggiate con sistemi

avanzati di trattamento delle acque reflue (AWTS), che superano i requisiti dell'Allegato IV della Convenzione

MARPOL e hanno prestazioni migliori degli impianti di trattamento di molte città costiere. Inoltre, come parte del loro

più generale obiettivo di sostenibilità, le compagnie crocieristiche si sono impegnate a non scaricare acque reflue non

trattate in nessuna parte del mondo. Autonomia nella produzione di acqua dolce 267 navi (il 94%delle unità e il 96%

dei posti letto) sono in grado di produrre acqua dolce a bordo, di cui 172 (quasi il 60% della flotta) sono in grado di

produrre a bordo il 100% del fabbisogno di acqua dolce.
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Eni appalta servizi di trasporto equipaggi offshore per 68 mln di euro

Navi A Bambini, Righetti e Vremar contratti della durata di 5 anni (più due di

opzione) per attività al largo di Ravenna di FRANCESCA MARCHESI Eni ha

aggiudicato alcuni contratti relativi all'impiego di crew boat a supporto delle sue

attività nell'offshore italiano, e in particolare di Ravenna. Gli appalti hanno un

valore complessivo di 68,46 milioni di euro e una durata di 5 anni, con opzione

di proroga di 24 mesi. Le compagnie 'vincitrici' sono tre realtà italiane attive da

tempo in questo specifico campo di attività. Nel dettaglio, si tratta di Bambini

Spa, che impiegherà la sua Blue Daddy - Fast Support Intervention Vessel

(Fsiv) con capacità di trasporto di 71 passeggeri e 200 tonnellate di merce - a

fronte di un corrispettivo per il periodo di attività di 28,219 milioni di euro; di

Righetti Navi Srl, che metterà a disposizione la Airone - unità entrata lo scorso

anno a far parte della flotta della compagnia romagnola - nell'ambito di un

contratto del valore di 19,924 milioni; infine di Vremar, che impiegherà la Cpt

Frank a fronte di 20 318 676,00. Secondo quanto appreso da SHIPPING

ITALY, i contratti sono da poco operativi. Al momento, Vremar utilizzando sul

servizio la nave Loren Prima - crew boat del 1993 da 27 metri di lunghezza,

che verrà appunto sostituita a breve dalla Cpt Frank. Recentemente acquisita dalla compagnia crotonese, quest'ultima

è una Fsiv del 2009 di costruzione statunitense, lunga 50 metri, che sta attualmente sta affrontando i necessari lavori

di adeguamento presso il cantiere Sea di San Benedetto del Tronto.
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Tiziano Migliorino è il nuovo direttore generale di Ital Brokers

Economia Dopo una lunga esperienza professionale a Londra il suo ultimo

incarico è stato quello di direttore commerciale per Funk Italia di Redazione

SHIPPING ITALY Ital Brokers, società attiva nel settore del brokeraggio

assicurativo, ha annunciato l'ingresso di Tiziano Migliorino come direttore

generale e Responsabile della trasformazione del business dell'azienda

genovese. In una nota l'azienda fa sapere che, con una vasta esperienza

internazionale nel campo assicurativo e una carriera iniziata a Londra presso

alcuni dei principali player del settore, Migliorino porta con sé competenze

manageriali e una profonda conoscenza del mercato internazionale. Nato nel

1980, ha conseguito una laurea in Gestione aziendale dello sport all'Università

Parthenope di Napoli e un Master in Marketing e Dir i t to del lo Sport

all'Università degli Studi di Teramo. Con oltre 15 anni di esperienza nel Regno

Unito, Tiziano Migliorino ha lavorato come Lloyds Underwriter presso Markel

International, per poi passare al brokeraggio assicurativo e riassicurativo,

ricoprendo ruoli di crescente responsabilità presso Guy Carpenter e Miller

Insurance. Nel 2021 è stato nominato managing director di Celeritas Insurance

Broker, dove ha contribuito alla creazione e gestione di diverse MGAs in Europa. Nel suo ultimo incarico, ha ricoperto

il ruolo di direttore commerciale per Funk Italia. A proposito del suo nuovo ruolo, proprio Migliorino ha dichiarato: "È

un onore essere stato scelto da Ital Brokers come Direttore Generale e Responsabile Business Transformation. Ital

Brokers è una realtà storica nel panorama del brokeraggio assicurativo italiano ed è un player di assoluto prestigio.

Con tutto il team di Ital Brokers condivido la passione per la nostra professione e la dedizione assoluta per i nostri

clienti. L'ambizioso progetto che il management e la nuova proprietà hanno in programma nei prossimi anni è

qualcosa di unico nel nostro settore. In un'industria dominata dai grandi Gruppi Internazionali, Ital Brokers si propone

come vera forza di contrapposizione, e con una proprietà formata al 100% da gruppi industriali italiani, siamo in pole

position per qualificarci come IL Campione Italiano delle assicurazioni". Luca Garella, presidente di Ital Brokers, ha

commentato: "Diamo il benvenuto a Tiziano che porta in Ital Brokers un grande bagaglio professionale di competenza

e di contenuti da mettere al servizio dei nostri clienti. Ital Brokers continua nel suo processo di crescita e

consolidamento nel servizio all'impresa e alle istituzioni italiane, offrendo soluzioni innovative e su misura per un

mercato sempre più complesso ed in continua evoluzione".

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/09/05/tiziano-migliorino-e-il-nuovo-direttore-generale-di-ital-brokers/


 

giovedì 05 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 4 6 9 3 4 1 6 § ]

Svelato l'avveniristico progetto dei nuovi traghetti di Grimaldi per il Mediterraneo

Cantieri Il gruppo partenopeo ha appena avviato la gara rivolta ai cantieri

asiatici per arrivare poi alla firma di un ordine per 9 navi a cavallo tra fine 2024

e inizio 2025 di Nicola Capuzzo Alla fiera Smm in corso ad Amburgo è stata

rivelata dal designer navale danese Knud E. Hansen l'innovativo progetto della

prossima serie di navi ro-pax che il Gruppo Grimaldi di Napoli si appresta a

ordinare nei prossimi mesi.  L 'annuncio era arr ivato diret tamente

dall'amministratore del gruppo, Emanuele Grimaldi, in un' intervista pubblicata

lo scorso aprile da SHIPPING ITALY dove l'armatore partenopeo aveva

rivelato il prossimo avvio di un tender internazionale rivolto ai cantieri navali

per "navi pax-ferry che verranno costruiti in Cina, il Paese ormai più

competitivo per questa tipologia di traghetti. Saranno - aveva detto - nove

navi, di cui tre destinate a Finnlines (simili alle ultime due della serie 'Superstar'

da poco consegnate), due per Minoan e tre per Grimaldi Euromed". A

proposito delle caratteristiche tecniche dei nuovi traghetti il cui aspetto

esteriore è stato appena reso pubblico dal progettista (la forma slanciata dello

scafo e la prua simile alle navi ro-ro della serie GG5G sono alcuni degli

elementi che immediatamente saltano all'occhio dell'osservatore), Grimaldi aveva detto: "Avranno 3mila metri lineari di

garage per il carico rotabile e capacità di accogliere a bordo 3mila passeggeri". Ogni nuova costruzione avrà un

valore di circa 150 milioni di euro per cui la commessa supererà il miliardo di euro. Secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY, Grimaldi Group in queste settimane ha dato via al tender inviando a una rosa di cantieri selezionati

le caratteristiche tecniche del nuovo progetto per consentire ai costruttori di presentare le proprie offerte. Dopo una

progressiva scrematura dei candidati e con l'arrivo a una short list di cantieri, la firma sui nuovi ordini potrebbe

arrivare tra fine 2024 e inizio 2025.
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In netto calo (-12%) i noli container fra Cina e Italia

Spedizioni Il nuovo pesante decremento delle tariffe mantiene al momento

ancora più convenienti le spedizioni verso il Nord Europa di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Prosegue la fase di riassestamento dei noli per il trasporto

via mare di container dopo il nuovo picco segnato a luglio. Nell'ultima

settimana le tariffe hanno registrato in media, secondo il Drewry Container

Index, un calo dell'8%, per un valore dell'indice ora pari a 4.475 dollari, ancora

superiore del 184% a quello di un anno fa. La flessione maggiore (-14%) si

osserva sulle linee da Shanghai a Rotterdam, dove il costo dell'invio di un box

da 40 piedi è sceso in sette giorni in media del 14% a quota 6.219 dollari.

Subito sotto, per intensità del declino, le tariffe della tratta Shanghai - Genova,

che in una settimana perdono il 12% (ovvero 769 dollari) fermandosi a 5.842

dollari, il 209% in più che un anno fa. Decisamente più contenute le flessioni

osservate sui costi di spedizione di container dallo scalo cinese in direzione

degli Usa. I noli per invii via mare di container verso Los Angeles scendono

infatti del 3% a 6.030 dollari, mentre in direzione di New York il calo è del 2%

per 8.451 dollari. Variazioni molto lievi si osservano poi sulle tratte di ritorno,

con un -2% sui costi per spedizioni da Rotterdam a Shanghai (612 dollari) e un +1% da Los Angeles a Shanghai (714

dollari). Fa storia a sé invece lo scambio transatlantico, in cui si nota una forte crescita (+16%) delle tariffe per

spedizioni in export verso gli Usa (+16% per la Rotterdam - New York, 2.212 dollari) e un lieve declino (-1%, 732

dollari) in direzione inversa. Rispetto all'andamento atteso, Drewry si è espressa limitatamente ai trasporti in export

dalla Cina verso l'Europa, dicendo di aspettarsi nuovi declini nelle prossime settimane.
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Il 52% delle navi da crociera pronte per l'energia da terra, ma i porti sono in ritardo

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 890 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/09/05/news/cold_ironing_smm_crociere-14608823/
https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/09/05/news/cold_ironing_smm_crociere-14608823/


 

giovedì 05 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 4 6 9 3 4 1 9 § ]

Cold ironing, Vago: "In Europa solo 16 porti sono attrezzati"

"Se le navi da crociera potessero connettersi all'elettricità in banchina per la

metà del tempo di stazionamento in porto, raggiungerebbero il primo obiettivo

di FuelEU maritime (cioè ridurre entro il 2030 le emissioni di gas serra derivanti

dal trasporto marittimo del 55%, ndr) fra il 2025 e il 2029" Amburgo -

"Quest'anno abbiamo assistito a un enorme aumento del numero di navi

equipaggiate per allacciarsi alla rete elettrica a terra in porto. Ma sono ancora

troppo pochi gli scali in cui è presente questo tipo di infrastruttura. In Europa

sono solo 16 porti, di cui ben 10 tra Germania e Norvegia ". Lo ha detto

Pierfrancesco Vago, chairman di Clia Europe e presidente esecutivo di Msc

crociere, commentando alla Smm (Shipbuilding, machinery & marine

technology) di Amburgo il report presentato proprio da Clia sulla transizione

ecologica del settore. "È tuttavia incoraggiante - concede però Vago - che,

secondo una recente ricerca dell'associazione, ben 21 porti europei abbiano

finanziamenti e piani per attivare i collegamenti da terra nel prossimo futuro.

Da parte nostra, continueremo a sollecitare i governi ad accelerare gli

investimenti e a dare priorità agli ormeggi per crociere con questa

infrastruttura". C'è un altro dato che emerge dal report: "Se le navi da crociera potessero connettersi all'elettricità in

banchina per la metà del tempo di stazionamento in porto, raggiungerebbero il primo obiettivo di FuelEU maritime

(cioè ridurre entro il 2030 le emissioni di gas serra derivanti dal trasporto marittimo del 55%, ndr ) fra il 2025 e il 2029.

Ecco perché questi investimenti sono così importanti" sottolinea Vago. Il settore sta lavorando in tutte le direzioni per

ridurre l'impatto ambientale, dall'elettrificazione ai sistemi di pulizia dei gas di scarico all'utilizzo di nuovi carburanti più

puliti con una riduzione da 2019 a oggi del 30% dei carburanti "pesanti". Ma, ha ribadito Vago, servono più

infrastrutture di bunkeraggio.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/09/05/news/cold_ironing_vago_europa_solo_16_porti_attrezzati-14609255/

